VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  19  del  20.06.2007

OGGETTO:

INCONTRO CON S.E. MONSIGNOR GIUSEPPE MANI – ARCIVESCOVO DI CAGLIARI.

L’anno DUEMILASETTE  (2007), addì VENTI del mese di GIUGNO, alle ore 17,00 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO,  TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, FRAU ANGELO.

Sono assenti i consiglieri:

MARRAS GIANFRANCO;

FENZA MASSIMO ANGELO, GRECU MARIO, SODDU SILVANO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 13,  assenti n. 4.

           Assente, per improvviso e legittimo impedimento, il Segretario Comunale dott.ssa Luisa Senes, il Sindaco invita a svolgerne le relative funzioni il Consigliere Comunale dott.ssa Giorgia Maura Furcas.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

 Sono presenti l’Arcivescovo di Cagliari, Sua Eccellenza Monsignor Giuseppe Mani, e il Parroco di Serrenti, Don Antonio Pilloni. 

Il Sindaco prende la parola rivolgendosi all’Arcivescovo in Visita Pastorale presso la comunità serrentese:


Sua Eccellenza, a nome mio personale, della Giunta e del Consiglio che rappresento le porgo i saluti della comunità serrentese e il benvenuto nell’aula consiliare, luogo di massima rappresentanza dei cittadini e del Comune.


Abbiamo accolto positivamente la Sua volontà di incontrare l’Amministrazione comunale durante la sua lunga e articolata visita pastorale, che ha coinvolto la comunità religiosa nella giornata di sabato 16, le istituzioni nella giornata odierna e le realtà produttive nel proseguimento della visita di venerdì 22. La Sua visita è un’occasione unica di incontro con le realtà lavorative, di volontariato, culturali ricreative e sportive, nonché malati, anziani e sofferenti e fedeli e realtà attive all’interno della Parrocchia.


Sua Eccellenza sarà stato sicuramente ben informato sulla vita e la storia della nostra comunità, della quale cerchiamo di essere degni amministratori. Una comunità con una storia di lavoro e una tradizione legata al mondo agricolo del campidano, che sta affrontando i grandi cambiamenti della società e del lavoro e che vuole mantenere salde le proprie radici, i propri valori, le proprie tradizioni. Un paese conosciuto per la sua solida e preziosa pietra grigia, utilizzata in monumenti e opere religiose, per un dolce tipico, semplice e prezioso ma soprattutto per la fede religiosa nei confronti di Santa Vitalia, per la quale ogni anno si celebrano solenni festeggiamenti alla presenza di decine di migliaia di fedeli.


Nell‘ambito dei differenti ruoli che contraddistinguono le istituzioni e la comunità religiosa il Comune di Serrenti ha sempre guardato con attenzione all‘attività della Parrocchia e dei suoi fedeli. In particolare in quei momenti in cui attività istituzionale e opera della Chiesa si incontrano, si incrociano e possono contribuire a migliorare le condizioni di vita della comunità, alleviare le sofferenze delle persone più deboli e indifese, tutelare i diritti e la dignità di tutte le persone, affrontare le difficoltà della povertà, dell’emarginazione e le inquietudini cui la vita spesso ci sottopone. Per questi motivi abbiamo sostenuto con attività materiali e azioni immateriali l’opera della Parrocchia, cercando di rispondere con sollecitudine alle richieste che nel tempo si sono succedute.


Nel corso di questi ultimi anni in particolare vi sono stati numerosi interventi di carattere infrastrutturale:

-
Manutenzione Parrocchia Maria Immacolata, Casa parrocchiale, riqualificazione aree circostanti;

-
Restauro Chiesa di Santa Vitalia e Piazza;

-
Restauro Chiesa di San Giacomo e riqualificazione Piazza e aree circostanti;

-
Ricostruzione campanile.


Tali interventi hanno comportato investimenti per più di 3.000.000 di euro che, siamo convinti, hanno determinato un prezioso lavoro di conservazione dei beni della Chiesa e di valorizzazione degli stessi e delle aree circostanti.


Vogliamo continuare a lavorare in questa direzione e ci accingiamo a uno studio di valorizzazione e riqualificazione urbanistica di tutta la Via Santa Vitalia, il piazzale della Chiesa Santa Vitalia e le relative pertinenze: contiamo sulla disponibilità e la collaborazione della Chiesa affinché possano essere trovate e utilizzate al meglio le risorse necessarie alla valorizzazione dell’area.


L’amministrazione interviene inoltre periodicamente con personale proprio in merito a diverse esigenze che la Parrocchia porta all’attenzione del Comune; ritengo opportuno ricordare:

-
predisposizione del sito di Monti Mannu e l’installazione della statua della Madonna di Fatima;

-
il sostegno determinante all’avvio della scuola parrocchiale d’organo;

-
la partecipazione attenta e significativa all’interno del Consiglio pastorale.


Ritengo che questi pochi elementi che mi sono permesso di ricordare siano solo la parte più visibile di una collaborazione consolidata e del sostegno offerto dall‘Amministrazione comunale alla vita della Parrocchia; sostegno peraltro ricambiato in diverse occasioni nelle quali il Comune ha chiesto la collaborazione della comunità religiosa.


Sono certo che la visita pastorale di Sua Eccellenza contribuirà ad accrescere la collaborazione tra Comune e Parrocchia nelle diverse attività e nei momenti in cui ci troviamo ad operare insieme e a collaborare.


Mi preme in particolare portare alla Sua attenzione l’opportunità della valorizzazione della Festa di Santa Vitalia. La tradizione religiosa e i festeggiamenti civili che la accompagnano sono un segno distintivo della cultura, della storia, della vita della nostra comunità e riteniamo importante adoperarci come amministrazione per mantenere viva, sentita e partecipata questa importante Festa, coinvolgendo l’intera popolazione e la Parrocchia in particolare.


A tal proposito sono sicuro che Sua Eccellenza vorrà curarsi di far propria la richiesta di molti fedeli di accogliere, temporaneamente o definitivamente, le spoglie della Santa presso la Chiesa di Santa Vitalia stessa.



Voglio concludere queste poche parole di saluto permettendomi di donarLe un segno della tradizione, delle conoscenze, della passione, della cultura della nostra comunità:

i pistoccheddus di Serrenti, un prodotto che in tutto il mondo esprime il valore e la preziosità delle persone e del lavoro della nostra comunità.

Monsignor Mani ringrazia il Sindaco e l’Amministrazione Comunale. E’ dovere degli Amministratori Comunali andar incontro ai bisogni delle popolazioni, mentre è compito della Chiesa far più buona la gente. Si congratula per la buona tenuta della Chiesa Parrocchiale così come per tutto il paese, descritto come “un bel Comune di 5.200 abitanti, una bella realtà con gente operosa e molto impegnata”. Rivolge quindi la sua attenzione ai giovani e ai ragazzi e chiede alcune informazioni su di essi, in particolare sul livello di scolarizzazione.

Interviene l’Assessore alla Pubblica Istruzione Pantaleo Talloru, citando i dati relativi alla diffusa scolarizzazione, con incidenza di promossi pari al 95%. Gli studenti proseguono poi gli studi principalmente nelle scuole superiori presenti a Sanluri, San Gavino e Cagliari.

Ringraziando per le informazioni, Mons. Mani cita il dato a suo parere più negativo per la Sardegna, la bassa scolarizzazione, non tanto nelle elementari e medie, quanto nelle scuole superiori. L’alta percentuale dei respinti nella scuola superiore, pari al 24,7%, è da considerarsi una vera tragedia, anche perché solo il 10% persevera negli studi. La cultura va promossa, vanno individuati i ragazzi dotati sin dalle medie e sostenuti con adeguate borse di studio per valorizzarli a beneficio delle prospettive di crescita della Sardegna. La promozione dei meritevoli da parte dei Comuni deve consentire di far emergere e motivare i ragazzi intelligenti, impedendo che un potenziale patrimonio di progresso e sviluppo vada disperso. Sostiene la necessità di agire unitariamente con la Parrocchia per questa finalità.

L’Assessore Pantaleo Talloru rileva che quando l’Amministrazione Comunale viene a conoscenza di casi critici, interviene in tempi brevi, soprattutto per la dispersione e l’abbandono scolastico.

L’Assessore  ai Servizi Sociali, Anna Rita Corda, fornisce un quadro dell’attività comunale in merito alla delicata tematica sollevata da Mons. Mani, inserita da tempo tra le problematiche sociali a cui viene dedicata maggiore impegno e attenzione, anticipando addirittura i tempi dell’inserimento scolastico ordinario con una specifica attività di “laboratorio” di preparazione alla scuola materna. Il 1° luglio si darà avvio ad un progetto per “educatori di strada” che avranno il compito di andare nei punti di ritrovo (bar, piazze, strade, ecc.) ad incontrare i giovani e sensibilizzarli alla ricerca di un giusto equilibrio nella delicata fase di crescita e di formazione della personalità. Nella Comunità Serrentese non mancano problemi di alcolismo e droga, che si spera di ridurre con questo progetto in collaborazione con il Comune di Sanluri. Sono stati attivati, inoltre, diversi laboratori: pittura, inglese, spagnolo, ma soprattutto si è data la possibilità ai ragazzi che necessitano di assistenza per lo svolgimento dei compiti scolastici di giovarsi dell’aiuto di un operatore specializzato che opera nella biblioteca comunale. Altre problematiche sociali sono oggetto di specifici interventi individuali, quali quelli rivolti all’infanzia e agli anziani. E’ attivo il servizio di assistenza domiciliare, mentre è di imminente apertura il centro diurno per anziani.

L’Arcivescovo si complimenta con l’Amministrazione per il lavoro svolto e esprime soddisfazione per il rapporto di piena collaborazione con la Parrocchia. Dedica quindi la sua attenzione alla vicenda delle reliquie di Santa Vitalia, di cui il Comune ha chiesto la donazione, e  ripercorre con il parroco Don Pilloni la storia della Santa e l’incidenza della celebrazione annuale in un vastissimo territorio. 

Il Sindaco offre in dono all’Arcivescovo i pistoccheddus de kappa, caratteristico e tradizionale dolce serrentese, che viene apprezzato da tutti che contribuisce a far conoscere Serrenti in tutto il Mondo. Monsignor Mani a sua volta fa dono all’Amministrazione di un Crocifisso, realizzato da un calco del bastone ricevuto direttamente da Papa Wojtila, e ringrazia di cuore per l’accoglienza.

